



[image: cover]






LA VITA DOPO LA MORTE


THE NEW-CHURCH PRESS
New York
STAMPATO NEGLI GLI STATI UNITI D’AMERICA


Emanuel Swedenborg




Prima edizione digitale 2014
Traduzione Maria Ruggieri
Ttutti i diritti riservarti ©


ebook by ePubMATIC.com




NOTA DI PREFAZIONE


Il piccolo opuscolo è stato redatto dalla grande opera di Emanuel Swedenborg intitolato “Il cielo e le sue Meraviglie e l’Inferno”.


La redazione è iniziata per aiutare un invalido a riconoscere con maggiore semplicità la verità sull’altro mondo che Swedenborg così chiaramente definisce. E’ ora presentato in forma permanente, ritenendo che a quelli a cui queste verità sono familiari le ameranno persino di più vedendole qui, e che gli altri che sono nuovi possano desiderare di saperne di più sul grande lavoro. La traduzione è quella di John Curtis Ager come pubblicata dalla Società editrice American Swedenborg Printing. Le porzioni sono state selezionate in modo che il lettore medio troverà delle risposta alle sue molteplici domande riguardanti la vita dopo la morte del corpo. Del lavoro più grande il traduttore fa questo commento:


“Si potrebbe dedurre dal titolo di questo lavoro che si tratta semplicemente di fenomeni del mondo spirituale e le sue tre regioni distinte. Ma si vedrà che nel suo significato più profondo e lo scopo stabilisce i veri rapporti e i rapporti disordinati tra uomo e uomo, o tra la vita celeste e la vita infernale, come dimostrato dovunque dall’esperienza umana.”


I numeri alla fine di ogni paragrafo risultano i numeri del paragrafo dell’opera maggiore.


E.A.H.




LA VITA DOPO LA MORTE


Si potrebbe precisare che l’uomo vive dopo la morte ed entra in base alla sua vita nel mondo o nel Paradiso o all’inferno, molte cose mi sono state rese note circa lo stato dell’uomo dopo la morte, che saranno presentate a tempo debito nelle pagine seguenti (317).




LA RIANIMAZIONE DELL’UOMO DA MORTO E IL SUO INGRESSO NELLA VITA ETERNA


Quando il corpo non è più in grado di eseguire le funzioni corporee del mondo naturale che corrispondono ai pensieri e agli affetti, che lo spirito ha dal mondo spirituale, l’uomo si dice che è morto. Questo avviene quando cessano la respirazione dei polmoni e i battiti del cuore. Ma l’uomo non muore; egli è semplicemente separato dal corpo che usava nel mondo, mentre l’uomo stesso continua a vivere. Si dice che l’uomo stesso continua a vivere poiché l’uomo non è un uomo a causa del suo corpo, ma a causa del suo spirito, perché è lo spirito che pensa nell’uomo e il pensiero con l’affetto è ciò che costituisce l’uomo. Evidentemente, quindi, la morte dell’uomo è semplicemente il suo passaggio da un mondo ad un altro. E questo è il motivo per cui nella Parola nel suo senso interno “morte” significa resurrezione e continuazione della vita (445).


Dopo la separazione lo spirito dell’uomo continua nel corpo per un breve tempo, ma solo fino a quando l’azione del cuore non è totalmente cessata. Non appena questa azione cessa l’uomo è risuscitato; ma questo è fatto solo dal Signore. Rianimazione significa il passaggio dello spirito dal corpo, e la sua introduzione nel mondo spirituale; questo è comunemente chiamato resurrezione (447).


Che lo spirito dell’uomo, quando è stato separato dal corpo, è ancora un uomo e in una forma simile, mi è stato dimostrato dall’esperienza quotidiana di molti anni; per averli visti come tali ed averli ascoltati mille volte (456).




L’UOMO DOPO LA MORTE È IN UNA FORMA UMANA COMPLETA


Che gli angeli abbiano forme umane, o di uomini, l’ho visto io stesso mille volte. Ho parlato con loro come l’uomo con l’uomo, a volte con uno solo, a volte con molti contemporaneamente; e non ho visto assolutamente nulla nella loro forma di diverso dalla forma umana; e mi sono sorpreso spesso di trovarli così. E questo non si potrebbe dire che sia una delusione o una visione di fantasia, mi è stato permesso di vedere gli angeli quando ero completamente sveglio o in possesso di tutti i miei sensi corporei, e in uno stato di percezione chiara (74).


Da tutta la mia esperienza, che è ormai di molti anni, sono in grado di affermare che gli angeli sono interamente uomini nella forma, avendo facce, occhi, orecchie, corpi, braccia, mani, e piedi; che vedono e sentono e parlano reciprocamente e in una parola non gli manca assolutamente nulla degli uomini tranne che non sono rivestiti di corpi materiali. Li ho visti in una luce propria, che supera di molti gradi la luce di mezzogiorno nel mondo, e in quella luce tutte le loro caratteristiche potrebbero essere viste più distintamente e chiaramente di come sono visti sulla terra i volti degli uomini. Ho anche visto un angelo dall’interno più profondo del paradiso. Aveva un viso più raggiante e splendente degli angeli dei cieli inferiori. L’ho osservato attentamente ed aveva una forma umana nella sua completezza (75).


Gli spiriti buoni, con cui ho parlato di questo argomento, sono stati profondamente addolorati da tale ignoranza della Chiesa sulla condizione del cielo, degli spiriti e degli angeli; e nel loro dispiacere mi hanno dato il compito di dichiarare positivamente che non sono menti immateriali (senza forma) né respiri eterei, ma sono uomini con una vera forma che vedono, ascoltano e sentono completamente come coloro che sono in questo mondo (77).


Che dentro sé l’uomo sia uno spirito può essere visto dal fatto che dopo la sua separazione dal corpo, che avviene quando muore, l’uomo continua a vivere come prima. Potrei convincervi di questo col fatto che mi è stato permesso di parlare con quasi tutti quelli che ho conosciuto nella loro vita terrena; con alcuni per ore, con alcuni per settimane e mesi, e con alcuni per anni e per questo soprattutto che sono sicuro di ciò e che potrei testimoniarlo (437).


È importante sapere che ogni forma umana dopo la morte è più bella in modo proporzionale a come egli ha amato più interiormente la verità Divina e vissuto secondo essa; poiché la parte interna di ognuno è sia aperta che separata in base all’amore e alla vita; pertanto più profondo è l’affetto più è come in cielo e di conseguenza il viso è più bello. È per questo che gli angeli nel cielo più profondo sono più belli, poiché sono forme di amore celeste (459).




DOPO LA MORTE L’UOMO È IN POSSESSO DI OGNI SENSO, E DI TUTTA LA MEMORIA I PENSIERI ED AFFETTI, CHE AVEVA NEL MONDO, SENZA LASCIARE NULLA INDIETRO SE NON IL SUO CORPO TERRENO


Mi è stato dimostrato attraverso molta esperienza che quando l’uomo passa dal mondo naturale a quello spirituale, come fa quando muore, egli porta con sé tutti i suoi beni, vale a dire ogni cosa che gli è appartenuta come uomo, tranne il suo corpo terreno. Quando l’uomo entra nel mondo spirituale o la vita dopo la morte, egli lo fa in un corpo, così come era nel mondo, senza nessuna differenza apparente, poiché non vede né sente alcuna differenza. Ma il suo corpo è spirituale e perciò separato o purificato da tutto ciò che è terreno; e quando ciò che è spirituale tocca o vede ciò che è spirituale, è proprio la stessa cosa come quando ciò che è naturale tocca o vede ciò che è naturale. Così, quando un uomo è diventato uno spirito non sa che è morto, ma ritiene che egli è nello stesso corpo che aveva in terra. Inoltre, lo spirito di un uomo gode di tutti i sensi, sia esterni e interni, di cui ha goduto nel mondo; vede come prima, sente e parla come prima, gli odori e gusti, e quando viene toccato, sente il tocco come prima; Egli anela anche desideri, brama, pensa, riflette, si agita, ama, desidera, come prima; e chi si delizia in studi, legge e scrive come prima. In una parola, quando un uomo passa da una vita all’altra, o da un mondo ad un altro, è come passare da un posto ad un altro, portando con sé tutte le cose che possedeva come un uomo; così la morte, è solo la morte del corpo terreno, l’uomo non può dire di perdere qualsiasi cosa davvero sua.
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